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IL DIRETTORE 
 

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e successive modifiche ed integrazioni, istitutiva 

dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) alla quale vengono 

conferite le funzioni di “Organismo pagatore”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 159 del 02/11/2016 con il quale si è 

provveduto alla nomina del sottoscritto quale Direttore di A.R.T.E.A.; 

 

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali ha provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività di Organismo Pagatore di 

ARTEA ai sensi del Reg. CE del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE della 

Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla politica agricola comune; 

 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 



Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 

l’uso dell’euro;  

 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 

liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 747/2015 della Commissione dell'11 maggio 2015 recante 

deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la 

presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento, il 

termine ultimo per la comunicazione di modifiche alla domanda unica o alla domanda di pagamento 

e il termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento del valore di 

diritti all'aiuto nell'ambito del regime di pagamento di base per l'anno 2015; 

 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

Visti i Regolamenti  

- CEE 1272/88 – modalità di applicazione del regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei 

seminativi dalla produzione (set-aside strutturale); 

- CEE 2080/92; 

- CE n. 1257/1999, specificatamente l’articolo 22,23,24,29 e l’articolo 31; 

- CE n. 817/2004, specificatamente l’articolo 47; 

- CE n. 1698/2005, specificatamente gli articoli 36, 39 e 43; 

- CE n. 1974/2006; 

 

Visto il Decreto prot. 6513 del 18 novembre 2014 del Ministero delle Politiche Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali recante disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

 

Visto il Decreto prot. 162 del 12 gennaio 2015 del Ministero delle Politiche Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-

2020; 

 

Visto il Decreto prot. 1420 del 26 febbraio 2015 del Ministero delle Politiche Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali recante disposizioni modificative ed integrative del decreto 

ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

 

Visto il Decreto prot. 1922 del 20 marzo 2015 del Ministero delle Politiche Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali recante ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della 

gestione della PAC 2014-2020; 



 

Visto il Decreto prot. 1566 del 12 maggio 2015 del Ministero delle Politiche Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali recante ulteriori disposizioni relative alla gestione della 

PAC 2014-2020, particolarmente l’articolo 2;  

 

Considerati i seguenti provvedimenti in materia di condizionalità che trova applicazione per le 

Misure 221 e 225 del PSR 2007 - 2013: 

- D.M. n. 180 del 23/01/2015 n. 180 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- D.M. n. 3536 del 08/02/2016 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- D.M. n. 2490 del 25/01/2017 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- D.M. n. 1867 del 18/01/2018 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- D.M. n. 497 del 17/01/2019 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

 

Vista la Circolare prot. n. ACIU.2014.141 del 20 marzo 2015 di Agea Coordinamento avente ad 

oggetto “riforma pac – dm 12 gennaio 2015 n. 162 relativo alla semplificazione della gestione della 

pac 2014-2020 - piano di coltivazione”; 

 

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.119 del 1 marzo 2016 - RIFORMA PAC – REG. 

(UE) N. 1307/0213 e DM 18 NOVEMBRE 2014 - livello minimo di informazioni da indicare nella 

domanda unica a partire dalla campagna 2016; 

 

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.120 del 1 marzo 2016 - Riforma della Politica 

agricola comune - domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali - Integrazioni e modifiche alla 

Nota AGEA prot. ACIU.2005.210 del 20 APRILE 2005 e s.m.i. in materia di fascicolo aziendale e 

titoli di conduzione delle superfici; 

 

Vista la Circolare ACIU.2016.121 del 1 marzo 2016 - Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) n. 

639/2014 - Agricoltore in attività - modificazioni ed integrazioni alla circolare Agea prot. n. 

ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 e revisione complessiva delle relative disposizioni; 

 

Viste le Istruzioni Operative n. 7 del 3 marzo 2016 - Riforma della politica agricola comune. Reg. 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune - Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda unica di pagamento - 

Campagna 2016. 

 

Vista la Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.122 del 1 marzo 2016 - Reg. (UE) n. 1307/2013 – 

Riduzione dei pagamenti della domanda unica; 

 

Vista la Circolare AGEA n. 8 del 02/03/2017 Prot. 18983 “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative 

generali per la presentazione ed il pagamento delle domande per superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 

http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/5144205.PDF
http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/5146205.PDF


1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 – Modalità di presentazione 

delle domande di pagamento per gli impegni derivanti dalla precedente programmazione – 

Campagna 2017.” 

 

Vista la Circolare AGEA – Area coordinamento n. 29058.2018 del 4 aprile 2018 avente ad oggetto: 

“Domanda unica di pagamento per la campagna 2018 e attuazione del Reg. (UE) n. 2017/2393 

(regolamento omnibus)” che definisce il livello minimo di informazioni da indicare nella Domanda 

Unica 2018; 

 

Vista la Circolare AGEA – Area coordinamento n. 49231.2018 dell’8 giugno 2018 avente ad 

oggetto: “Domanda unica di pagamento per la campagna 2018 e attuazione del Reg. (UE) n. 

2017/2393 (regolamento omnibus) – integrazioni e modificazioni alla circolare AGEA prot. n. 

29058 del 4 aprile 2018”; 

 

Vista la Circolare AGEA – Area coordinamento n. 9020.2019 del 4 febbraio 2019 avente ad 

oggetto: “DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO 2019 – INTEGRAZIONI ALLE CIRCOLARI AGEA PROT. N. 

29058 DEL 4 APRILE 2018 E PROT. N. 49231 DELL’8 GIUGNO 2018”; 

 

Considerato che nella Circolare AGEA n. 9020 del 4 febbraio 2019 al paragrafo 5. “Rinvio” si 

dispone che, ad esclusione di quanto in essa contenuto, per tutto il resto trova applicazione quanto 

previsto dalle Circolari Prot. n. 29058 del 04/04/2018 e Prot. n. 49231 del 08/06/2018; 

 

Visto il Decreto del Direttore n. 70 del 30 giugno 2016 avente ad oggetto: Modifica dell’Allegato 

A) al decreto n. 140 del 31/12/2015 recante le “Disposizioni per la costituzione ed aggiornamento 

del Fascicolo Aziendale nel Sistema Informativo di ARTEA e per la gestione della Dichiarazione 

Unica Aziendale (DUA)” e approvazione nuovo testo.; 

 

Visto il Decreto del Direttore n. 53 del 27 aprile 2016 avente ad oggetto le procedure annualità 2016 

per : ① MISURE DI TRASCINAMENTO di cui al Reg. CEE 1272/88, Reg. CEE 2328/91, Reg. 

CEE 2078/92, Reg. CEE 2080/92 ; ② MISURE di TRASCINAMENTO di cui ai regg CE n. 1257 

e n. 1698/05”; 

 

Visto il Decreto del Direttore n. 53 del 27 aprile 2017 avente ad oggetto le procedure annualità 2017 

per : ① MISURE DI TRASCINAMENTO di cui al Reg. CEE 1272/88, Reg. CEE 2328/91, Reg. 

CEE 2078/92, Reg. CEE 2080/92 ; ② MISURE di TRASCINAMENTO di cui ai regg CE n. 1257 

e n. 1698/05”; 

 

Visto il Decreto del Direttore n. 48 del 26 aprile 2018 avente ad oggetto le procedure annualità 

2018 per le MISURE DI TRASCINAMENTO di cui agli impegni assunti nelle precedenti 

programmazioni:  

- ANTE PSR 2000-2006 : Reg. CEE 1272/88; Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26;                                   

    Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f); Reg. CEE 2080/92. 

- PSR 2000 – 2006 :  Reg. CE n. 1257/99, artt. 22,23,24,29 e 31 Misura 8.1. 

- PSR 2007 – 2013 :  Reg CE n. 1698/05, l’artt 36,39 e 43 – Misure 221, 223, 225. 

 

Visto il Decreto del Direttore n. 144 del 10 dicembre 2018 avente ad oggetto “Programma di attività 

annuale 2019, con proiezione triennale 2019/2021 dell’Agenzia Regionale Toscana Erogazioni in 

Agricoltura (ARTEA), di cui alla L.R. n. 60/1999 - articolo 14 quinques, comma 1 – 

approvazione.”; 

 



Considerato che con il presente provvedimento si aprono i termini relativi alla presentazione delle 

Domande di cui alle misure di trascinamento indicate in oggetto – anno 2019 sulla base della 

normativa comunitaria e nazionale vigente a far data dall’approvazione del presente provvedimento; 

 

Preso atto di quanto previsto dall’articolo 13 del Reg. CE n. 809/2014, in base al quale viene 

stabilito il termine annuale di presentazione delle domande di pagamento al 15 maggio; 

 

Dato atto che alle domande di conferma di impegni derivanti dalla precedente programmazione e 

presentate dopo il termine ultimo del 15 maggio 2019, sono applicabili le disposizioni relative alla 

presentazione tardiva delle domande cui all’articolo 13 del Reg. CE  n. 640/2014; 

 

Vista la “Codifica degli usi del suolo 2015-2020” che contiene il catalogo delle occupazioni del 

suolo e la matrice prodotti-interventi gestita a livello nazionale da AGEA Coordinamento che si 

configura come uno strumento dinamico ed, in quanto tale, con il presente provvedimento si 

stabilisce che l’utilizzo avviene sulla base dell’ultima versione ufficiale rilasciata dal medesimo 

Coordinamento; 

 

Vista la proposta della Responsabile del Settore Sostegno allo sviluppo rurale ed Interventi 

strutturali per quanto attiene l’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 

sostanziale, inerente le disposizioni applicative per la presentazione della domanda di 

pagamento relativa agli impegni pluriennali per l’anno 2019; 

 

DECRETA 

 

1) che a far data dal giorno 16 aprile ed entro il 15 maggio 2019 (Reg. CE 809/2014 art. 13), 

termine esteso al 10 giugno 2019 (il termine scade il 9 giugno 2019 ma trattandosi di giorno 

festivo è prorogato di diritto al primo giorno lavorativo utile), in considerazione della 

tolleranza di 25 giorni solari prevista dalla normativa comunitaria vigente con applicazione 

di penalità (Reg CE 640/2014 art 13), è possibile presentare mediante compilazione nel S.I. 

ARTEA la domanda di pagamento annuo (anno 2019) per i seguenti regimi: 

- Reg. CEE 1272/88 – modalità di applicazione del regime di aiuti per incoraggiare il 

ritiro dei seminativi dalla produzione (set-aside strutturale);  

- Reg. CEE 2080/92 – rimboschimento delle superfici agricole;  

- Reg. CE 1257/99, artt. 22,23,24,29 e 31 - misura 8.1 del PSR 2000/2006 - 

Imboschimento delle superfici agricole; 

- Reg. CE 1698/05, artt. 36, 39 e 43 - misure 221, 225 del PSR 2007/2013; 

2) di applicare ai regimi indicati al precedente punto 1) le disposizioni contenute nel Decreto 

del Direttore di Artea n. 70 del 30/06/2016 Modifica dell’Allegato A) al decreto n. 140 del 

31/12/2015 recante le “Disposizioni per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo 

Aziendale nel Sistema Informativo di ARTEA e per la gestione della Dichiarazione Unica 

Aziendale (DUA)” e approvazione nuovo testo; 

 

3) di approvare le disposizioni procedurali relative alle misure di trascinamento in oggetto per 

la campagna 2019 contenute nell’Allegato 1 al presente provvedimento di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

4) di stabilire che l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 e successive 

modifiche ed integrazioni relativo ad ogni singola istanza presentata si intende stabilito con 

la registrazione della data di ricezione della DUA contenente la relativa opportunità;    

 



5) di stabilire che il presente atto costituisce avvio del procedimento per le istanze anno 2019 e 

che l’Ufficio responsabile del procedimento è, per ciascuna delle fasi di propria competenza: 

- il settore Sostegno allo sviluppo rurale ed interventi strutturali di ARTEA, nella persona 

del Dott. Stefano Segati, per le fasi di ricezione; 

- l’Ufficio territorialmente competente della Regione Toscana per le fasi istruttorie; 

  

6) di stabilire che la conclusione del procedimento ai sensi dell’art. 2 della Legge 241/90 e 

successive modifiche ed integrazioni è previsto secondo quanto disposto al punto 8 

“procedimento” dell’Allegato 1 al presente provvedimento di cui forma parte integrante e 

sostanziale; 

 

7) di stabilire che la codifica degli usi del suolo relativamente ai procedimenti in oggetto è 

indicata al punto 1 “Piano di coltivazione” dell’Allegato 1 al presente provvedimento di cui 

forma parte integrante e sostanziale; 

 

8) di stabilire che la normativa richiamata in premessa, compreso il presenta atto, e/o altra 

documentazione utile e/o funzionale ai procedimenti oggetto del presente atto, è consultabile 

sul sito pubblico ARTEA; 

 

9) di notificare il presente provvedimento alla Direzione dello Sviluppo rurale della Regione 

Toscana per gli adempimenti di propria competenza. 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della LR 23/2007 

e sulla banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi dell’art. 18 della medesima LR 23/2007. 

 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 

33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo www.artea.toscana.it nella 

sezione "Amministrazione trasparente". 
 

IL DIRETTORE 

Dr. Roberto Pagni 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 

7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 


